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SINTESI 

 

L’Inconscio Sociale…esiste veramente? Dov’è? Come trovarlo? 

In quale modo si nasconde, emerge o insidia la relazione umana? In quale modo è 

presente nella perenne dialettica di “coppie di opposti” che permeano la relazione tra 

Sé Individuale e Sé sociale? 

Da diverse prospettive teoriche (freudiana, junghiana, gruppoanalitica) il tema viene 

proposto da otto Autori che configurano un arco internazionale. 

 

INDICE GUIDATO 

 

Auspicando che venga fatta una più accurata disamina “evolutiva” e “narrativa” del 

tema Inconscio Sociale attraverso la storia del pensiero filosofico, sociologico e 

naturalmente psicoanalitico e gruppoanalitico. L’Autore cita alcuni contributi, in 

particolare nell’ambito gruppoanalitico, e si serve del binario espositivo di uno di 

questi Dalal, per affrontare il tema dal punto di vista sia epistemologico e teorico (con 

qualche ricaduta metodologica). Si discosta dall’Autore, in cui intravede una 

polarizzazione sul sociale che non configura bene le prospettive della conflittualità 

della relazione tra Sé Individuale e Sé Sociale, soprattutto con delle prospettive 

clinico-terapeutiche.  



 

INTRODUZIONE 

 

Alcune scuole di gruppoanalisi hanno continuato a lavorare con postulati teorici, 

metodologici e talvolta tecnici della psicoanalisi: uno di questi nodi è l’inconscio. 

Avendo revisionato, per quanto possibile, la letteratura contemporanea sul tema 

Inconscio Sociale, chiama l’attenzione che il concetto o costrutto Inconscio Sociale 

diversamente segnalato in modo piuttosto empirico fin dai tempi dei vecchi sociologi 

e in modo più consistente dalle Contemporanee “Social Sciences”, è pressoché 

assente nel pensiero classico psicoanalitico. Detto più concretamente, apparentemente 

non c’è posto per l’inconscio sociale nelle due topiche della metapsicologia 

psicoanalitica monadica.  

La nozione di Inconscio Sociale ricompare con la gruppoanalisi, ma paradossalmente 

è la psicoanalisi contemporanea col suo orientamento “relazionale” che imposta 

numerose domande sulla organizzazione e prospettive dinamiche dell’Inconscio 

Sociale nella relazione stessa.  

E ho detto “paradossalmente” perché nella pratica clinica e nel contesto teorico 

metodologico del modello gruppoanalitico è tuttaltro che infrequente trovare alcuni 

gruppo-analisti saldamente ancorati alla classica teoria degli istinti, monadica, 

fisicalista che esclude l’ Inconscio Sociale. 

Ne conseguono derivate conseguenze teoriche e metodologiche ed anche cliniche sul 

come declinare la relazione. 

Appare evidente l’importanza di affrontare il tema dell’ Inconscio Sociale. 

In Italia, malgrado l’argomento abbia occupato implicitamente o esplicitamente molti 

studiosi e scrittori del gruppo terapeutico, vi è una certa tendenza a farlo ricadere 

entro gli schemi: “psicoanalisi in gruppo” o “del gruppo” (tranne chiare eccezioni 

citate nel mio lavoro).  

Il tema “l’Inconscio Sociale” non è stato  specificatamente affrontato ed è questa la 

ragione che consideriamo importante proporre questo volume proprio nell’occasione 



del XVII Congresso Internazionale dell’International Association of Group 

Psychotherapy and Process (I.A.G.P.) che si terrà nell’Agosto 2009, per la prima 

volta a Roma. 

I quattro primi articoli furono presentati in un particolare Symposium, effettuatosi 

durante il XVI Congresso della stessa I.A.G.P. a San Paolo, in Brasile (Agosto 2007). 

Li riproponiamo qui, gli altri quattro sono prestigiosi Autori italiani a cui ho invitato. 

Visti nell’insieme, presentano una prospettiva che può permettere di illuminare ed 

approfondire livelli e prospettive teoriche diverse del denso argomento. 

Nell’indice guidato si trova una descrizione dei diversi lavori fatti dagli Autori stessi 

che rende superflua una mia particolare presentazione. 

Ringrazio vivamente  il dott. Valerio Sciannamea per il valido contributo relativo 

all’editing di questo libro. 

 


